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P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell' istruzione pubblica. 

Vi Ilari, ministro dell1 istruzione pubblica. Nel 
capitolo v? è una somma di 699,000 lire, destinate 
per riparazioni ai monumenti. 

I l duomo di Siena non è dichiarato monumento 
nazionale, ma non ce n' è bisogno, perchè per sè 
stesso è un grande monumento nazionale. Si può 
fare il decreto, se si vuole, ma non c'è discussione 
possibile in proposito. 

Il Ministero contribuirà come potrà coi fondi 
di questo capitolo, ai restauri occorrenti. 

Chigi. Ringrazio l ' o n o r e v o l e ministro della sua 
dichiarazione e ne prendo atto. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Caval le t to . Dirò poche parole. 
Circa l'argomento della conservazione e ripa-

razione dei monumenti, io potrei citare dei re 
stauri veramente mirabili fatti in Firenze, che 
onorano quella città nella quale grande e innato 
è il gusto e l'amore per le belle arti, nò potrei 
approvare certe quasi censure fatte al Municipio 
fiorentino dall'onorevole collega Molmenti. Potrei 
citare i bellissimi restauri della facciata della 
chiesa della Badia, del palazzo del Bargello ed 
altri. 

Ma io voglio limitarmi ad una vecchia mia 
raccomandazione: ed è che nei monumenti vi sono 
alcune parti esposte alle intemperie che facilmente 
si deteriorano: cioè le parti più delicate, come gli 
ornati, e i bassorilievi, specialmente se scolpiti in 
marmo o in pietre tenere. 

Qui in Roma noi abbiamo due colonne, la 
Traiana e l'Antonina, che ricordano i fasti di 
due imperatori veramente illustri. Abbiamo i 
bassorilievi dell'arco trionfale di Tito, che sono 
veramente bellissimi per stile e squisita arte scul-
toria, nonché i bassorilievi degli archi trionfali 
di Settimio Severo e di Costantino, sui quali le 
intemperie esercitano un'azione rovinosa di de-
composizione dei marmi e di progressivo dete-
rioramento. 

Io altre volta ho raccomandato eli applicare 
alla superficie di queste parti ornamentali e scul-
torie una soluzione chimica che fu usata finora 
con buoni effetti in altre città, per esempio, a 
Milano, a Padova ed a Venezia: a Venezia nella 
parte marmorea della porta monumentale del pa-
lazzo Ducale; a Padova, nella gran piazza Vittorio 
Emanuele, a conservazione delle statue di Dante 
e di Giotto, opera dell'illustre scultore Vincenzo 
Vela, e la statua di Tornano Pagano, che, essendo 

Ecolpite in pietra tenera, temevasi potessero essere 
deteriorate dall'azione meteorica. 

Finora l'applicazione di quella soluzione chi-
mica per conservare inalterata la superficie della 
pietra tenera e dei marmi delicati, fece colà buona 
prova, e credo che potrebbesi fare altrettanto 
applicando la stessa soluzione chimica, od altra, 
se credasi più efficace e sicura, ai monumenti 
suaccennati di Roma, come nelle parti esterne 
degli ornati architettonici, dei bassorilievi e delle 
statue che subiscono, per le intemperie, decompo-
sizione e deterioramento. 

Sarebbe colpa e gran peccato che monumenti, 
i quali ricordano fasti di grandezza nazionale, 
qui in Roma, si dovessero perdere per la trascu-
rata loro conservazione: che curarle nel modo da 
me indicato non richiede gravi spese. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole Beltrami ha facoltà di 
parlare. 

Beltrami . Dopo le parole dell'onorevole mini-
stro, non mi resta che fare una piccola replica 
all'onorevole Molmenti, il quale ha voluto faro 
forse un quadro troppo triste dello stato dei no-
stri monumenti. Ora io credo che non bisogna 
esagerare. Infatti non ò esatto che il palazzo ex-
ducale di Mantova si trovi a disposizione del-
l'amministrazione provinciale per modo che sia 
esposto a subire dei danni, e non abbia alcuna 
dotazione. , 

Io posso assicurare la Camera che la parte 
monumentale del palazzo fu recentemente pas-
sata in consegna al Ministero della pubblica 
istruzione il quale ha provveduto ad una dota-
zione di 10,000 lire all'anno per la conservazione. 
E gli archivi sono disposti in una parte del pa-
lazzo, senza costituire pericolo di ulteriore de-
terioramento. Quanto poi alla città di Milano, 
l'onorevole Molmenti asserì che la chiesa di San-
t'Ambrogio ha una dotazione annua di 25,000 lire, 
mentre la chiesa delle Grazie nella stessa citta, 
non ha nemmeno un centesimo; bisogna rettifi-
care quest'asserzione nel senso che la dotazione 
alla chiesa di Sant'Ambrogio è un assegno fatto 
più di trentanni fa, dall'imperatore d'Austria, 
allo scopo di compiere i restauri; questa dota-
zione potrà sembrare eccessiva pei bisogni ordi-
nari di quella chiesa; ma credo non sia il caso 
di diminuire tale assegno, col citare il caso della 
chiesa delle Grazie che non ha alcuna dotazione, 
inquantochè questa chiesa è monumento nazio-
nale, e come tale, è dovere dello Stato di prov-
vedere ai lavori che vi sono necessari. 

Pres idente . L'onorevole Rava ha facoltà di par-
lare. 


